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rappresentano effet t ivamente questi congedi. 
Perchè, onorevoli colleghi, quando esistevano 
ancora le scuole reggimental i , non si annet teva 
a quella annotazione, che si apponeva sui 
congedi e sui l ibre t t i di deconto, quella im-
portanza che le si sarebbe data, se si fosse 
fino da allora supposto il dir i t to che sarebbe 
venuto in forza di questa annotazione. Quindi 
accadeva che, nel l 'a t to del congedamento del 
mil i tare, i congedi venivano r i lasciat i senza 
la formula p iù comunemente adoperata, ed 
erano r i lasciat i ta lvol ta anche in bianco. 

Ora pra t icamente è accaduto questo : che 
nel lungo periodo che è passato dalla revi-
sione delle l iste elet toral i del 1882 ad 
oggi, questi congedi si sono andat i di mano 
in mano r iempiendo con una . fo rmula qua-
lunque, la quale at testa che l 'elettore sa leg-
gere e scr ivere; quindi non solo potremo 
trovarci, ma cer tamente ci t roveremo di f ronte 
a congedi che sono stati falsificati . 

Concordando adunque nella necessità di 
r iparare a questo grave sconcio che si è de-
plorato per il passato, e pure essendo lar-
ghissimi verso i mi l i ta r i i qual i sanno leg-
gere e scrivere e che hanno data una qual-
?he prova che conservino almeno un poco 
li quello che hanno impara to all 'epoca in 
;ui si t rovavano iscr i t t i nel la scuola reggi-
mentale, io credo che non si possa fare a 
neno di qualche temperamento, per assicu-
rarci che il congedo non sia stato falsificato. 

Ora a questo io credo che si possa ripa-
gare, perchè anche con ciò noi possiamo di-
struggere gli effetti della semi-violenza che 
adoperarono le Commissioni provincial i al-
'epoca del l 'u l t ima revisione. F ino da allora 
a legge dava facoltà all 'elettore che chiedesse 
'iscrizione di presentars i davant i ad un no-
aio, e di potere scrivere una domanda per 
ssere ammesso nelle liste. 

E la legge prescr iveva che si facesse 
na domanda così semplice che molt iss imi 
oterono far la . 

Io dunque sarei oggi disposto ad accettare la 
)rmola più larga possibile che si voglia pro-
orre, perchè noi non avremo a temere per 
avvenire, t ra t tandos i di una disposizione 
'ansitoria, che, di quanto oggi del iberiamo, 

possa p r ima o dopo abusare. E così sarei 
isposto a r inunz ia re a tu t t e le prescrizioni 
¡.ssative che in questo argomento la legge 
al 1894 imponeva; ma non potrei r inun-
are che un pr incipio di prova grafica qua- ] 

lunque si debba r ichiedere per e l iminare i l 
sospetto, se non altro, che noi facciamo r ien-
t rare per la finestra elettori che non ne hanno 
i requisi t i , e che possono oggi divenire ta l i 
col mezzo della falsificazione del congedo 
mil i tare . 

E poiché la facoltà,di f a r l a domanda in-
nanzi al notaio veniva concessa dalla legge 
dell ' 11 luglio 1894 noi potremmo at tenerc i 
a questa data e s tabi l i re che potranno es-
sere iscr i t t i nelle l iste elettorali , in questa 
revisione s t raordinar ia che ora si farebbe in 
conseguenza della proposta di legge dell 'ono-
revole Agnini , coloro che, poster iormente al-
l ' i l luglio 1894, abbiano fa t to una prova gra-
fica innanzi al notaio e la uniscano al foglio 
di congedo. 

Con questo temperamento darei il mio 
voto a questa proposta di legge, perchè è 
una legge l iberale e perchè col temperamento 
stesso verrebbero e l iminat i i pericoli che ho 
avuto l 'onore di esporre al la Camera. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Pipi tone. 

Pipitone. Onorevoli colleghi, dirò due sole 
parole le quali sono più specialmente r ivolte 
all 'onorevole Vagl ias indi . 

Come egli stesso ha detto, questa dispo-
sizione è t ransi tor ia , perchè si r i fer isce ai 
congedi passat i , perchè quanto ai nuovi essi 
saranno disc ipl inat i d iversamente dopo l ' i s t i -
tuzione delle scuole reggimental i . I l pericolo 
quindi non è tanto grave, da compromettere 
la sollecita approvazione di questa disposi-
zione di legge che r ipara a dife t t i graviss imi , 
cioè di persone che per esser s tat i mi l i ta r i 
due o t re anni, pur hanno la cul tura suffi-
ciente per garan t i re che il loro voto sia sincero. 
Che se poi, di fat to, non sanno nè leggere, 
nè scrivere, non andranno a votare, perchè 
nelle elezioni poli t iche è necessario che l 'elet-
tore scriva il nome del candidato. 

Dunque gl i effetti dannosi, r i levat i dal 
collega Vagliasindi , sono tanto incalcolabili , 
che non vale la pena di fa r l i presenti , per 
impedire in questo momento l 'approvazione 
della legge. 

Perciò io prego di non insis tere nel suo 
emendamento, che darebbe luogo ad una lunga 
discussione, e che forse forse potrebbe com-
promet tere la r iusci ta della legge stessa. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Vischi. 


